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AGGIORNAMENTO NORMATIVO N. 16/2014 

del 2 maggio 2014 

 

 

1) IVASS: modifiche ed integrazioni a regolamenti ISVAP. 

2) Segnalazioni di vigilanza prudenziali delle banche e delle 
imprese di investimento: differimento delle segnalazioni 
riferite a marzo 2014. 

3) Gestori del contante: Banca d’Italia fornisce nuove 
indicazioni operative sull’adozione dei presidi tecnico-
organizzativi. 
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1) IVASS: MODIFICHE ED INTEGRAZIONI A REGOLAMENTI 

ISVAP 

Sulla Gazzetta Ufficiale, Serie Generale, n. 97 del 28 aprile 

2014 è stato pubblicato il Provvedimento IVASS n. 17 del 15 

aprile 2014 recante «Modifiche ed integrazioni dei 

regolamenti ISVAP n. 20 del 26 marzo 2008, n. 36 del 31 

gennaio 2011, n. 15 del 20 febbraio 2008, e alla tabella 

allegata al regolamento ISVAP n. 2 del 9 maggio 2006».  

Il Provvedimento entra in vigore il giorno successivo alla 

sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale. Gli articoli da 1 a 

37, recanti modifiche al Regolamento ISVAP n. 20 del 26 

marzo 2008, l'art. 53, recante modifiche al  Regolamento 

ISVAP n. 15 del 20 febbraio 2008, e l'art. 54, recante 

modifiche alla Tabella allegata al Regolamento ISVAP n. 2 

del 9 maggio 2006, entrano in vigore il 30 giugno 2014. Le 

imprese di assicurazione e di riassicurazione si adeguano 

alle disposizioni di cui agli articoli 4, 16 e 24, nella parte in 

cui modificano gli articoli 5, 19 bis, comma 5, e 27, comma 5, 

del Regolamento ISVAP n. 20 del 26 marzo 2008, entro il 31 

dicembre 2014. 

 

2) SEGNALAZIONI DI VIGILANZA PRUDENZIALI DELLE BANCHE E 

DELLE IMPRESE DI INVESTIMENTO: DIFFERIMENTO DELLE 

SEGNALAZIONI RIFERITE A MARZO 2014 

Banca d’Italia ha pubblicato nel Bollettino di Vigilanza la 

Comunicazione del 23 aprile 2014 con la quale è stato 

posticipato l’invio delle segnalazioni prudenziali riferite a 

marzo 2014. 

Nelle specifico, in conformità con le norme tecniche di 

attuazione vincolanti per le banche e le imprese di 

investimento adottate dalla Commissione europea sulla base 

della proposta elaborata dall’Autorità bancaria europea 

(EBA), sono stati rivisti i termini di invio delle segnalazioni 

come di seguito indicato:  

1. monitoraggio del rischio di liquidità (LCR), le 

segnalazioni su base individuale e consolidata 

riferite ai mesi di marzo e aprile 2014 sono richieste 

entro il 30 giugno 2014 in luogo, rispettivamente, del 

30 aprile e 30 maggio;  
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2. per gli schemi con frequenza trimestrale, la 

segnalazione su base individuale riferita al 31 marzo 

è richiesta entro il 30 giugno 2014 in luogo del 30 

maggio. 

Nella medesima Comunicazione, tenuto conto delle 

numerose innovazioni segnaletiche – ad esempio in materia 

di liquidità e leva finanziaria – derivanti dall'entrata in 

vigore del regolamento (UE) n. 575/2013 (“CRR”) e della 

direttiva 2013/36/UE (“CRD IV”), si richiama l'attenzione 

dei competenti organi aziendali sul contenuto delle norme 

tecniche di attuazione approvate dalla Commissione 

europea al fine di garantire la qualità dei dati inviati alla 

Banca d'Italia.  

Contestualmente, considerato il processo di produzione 

integrato delle segnalazioni di vigilanza e in coerenza con 

quanto già comunicato in occasione dell’emanazione della 

Circolare n. 286 del 17 dicembre 2013, con la Comunicazione 

è stato differito al 30 giugno 2014 anche il termine di invio 

delle segnalazioni prudenziali non armonizzate previste 

dalla Parte II della citata Circolare. 

 

3) GESTORI DEL CONTANTE: BANCA D’ITALIA FORNISCE NUOVE 

INDICAZIONI OPERATIVE SULL’ADOZIONE DEI PRESIDI 

TECNICO-ORGANIZZATIVI 

Banca d’Italia ha pubblicato, con lettera del 16 aprile 2014, 
nuove indicazioni operative con riguardo ai presidi tecnico-
organizzativi che le banche e le società di servizi (i gestori 
del contante) sono tenute ad adottare ai sensi della 
normativa di riferimento. 

Le nuove indicazioni vanno ad integrare quelle già fornite 
dall’Autorità di Vigilanza con comunicazione del 26 ottobre 
2012. 

 


